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Quel giorno, Gesù, si illudevano

di averti messo all'angolo:

in un caso come nell'altro

non ne saresti uscito

senza prestare il fianco

a grosse critiche.

Una condanna avrebbe dimostrato

che in fondo giudicavi come gli altri

e applicavi la legge senza fiatare.

Un'assoluzione ti avrebbe attirato

l'accusa di essere un lassista,

che infrangeva impunemente

la legge del Signore.

Tu rinvii a loro la terribile decisione:

se hanno tanto amore

per i comandamenti di Dio,

si assumano la responsabilità

di lanciare le prime pietre,

come testimoni.

Lanci loro, però, un avvertimento preciso

(che oggi raggiunge anche noi):

badino bene ad esaminare 

attentamente la loro coscienza

perché non si può condannare qualcuno 

per amore della Legge,

se la si è calpestata impunemente

commettendo dei peccati.

È così che liberi quella donna

dal cerchio dei suoi accusatori

e le doni la possibilità

di un percorso nuovo,

di un'esistenza segnata per sempre

dalla misericordia di Dio.
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MISERICORDIA E’… 

COMPRENSIONE
Ammonire i peccatori




Nel Vangelo di oggi comprendiamo appieno che cosa sia per la Chiesa l’opera di Misericordia Spirituale 

 
AMMONIRE I PECCATORI
 
Essa può sembrare un’azione indegna in cui ci limitiamo a puntare il dito verso chi sbaglia e relegarlo alla classe di “peccatore”. Questo è proprio ciò che fecero le persone che volevano lapidare l’adultera raccontata nel Vangelo. Gesù invece ci insegna che

 
MISERICORDIA E’ COMPRENSIONE
 

Egli ha inteso che la donna ha sbagliato, non permette che venga condannata ed Egli stesso non la condanna, ma le dice: “Ti sono perdonati i tuoi peccati. Va’ e non peccare più”, cioè “Convertiti al bene”.

Dio comprende la nostra umanità, Gesù la conosce perché con noi su questa terra l’ha condivisa e ci indica la via dell’ Amore.

Di fronte alle nostre cadute il Signore ci dà sempre ancora una possibilità di recupero. Da Gesù è necessario imparare la delicatezza di tatto. Non la condanna, ma l’invito al cambiamento di vita. Lui è venuto perché non sono i sani ad aver bisogno del medico. La correzione che Gesù ci insegna è la cura e non la condanna.
 
All’opera… come Gesù  

Ammonire i peccatori
Carissimi amici,

l’opera da scoprire in questa settimana è “ammonire i peccatori”, e io, santa Caterina da Siena, sarò la vostra guida.

Sono nata nel 1347, non sono andata a scuola, non ho avuto maestri. I miei genitori avevano iniziato a farmi discorsi sul matrimonio quando avevo circa 12 anni. E io dicevo di no, sempre, e alla fine l’ho spuntata. Del resto chiedevo solo una stanzetta, quella che sarebbe poi diventata la mia cella di terziaria domenicana o Mantellata, per l'abito bianco e il mantello nero che portavo. La stanzetta si è fatta cenacolo di artisti, di sapienti e di religiosi tutti molto più istruiti di me. Da loro ho imparato a leggere e a scrivere, anche se la maggior parte dei miei messaggi l’ho dettata. Ammonire i peccatori significò per me anche mettermi in contatto con papi, re, donne di casa, regine e anche detenuti.

Nel mio tempo la sede del papato era stata spostata ad Avignone e un’ammonizione molto energica che ho dovuto portare avanti come ambasciatrice dei fiorentini fu proprio presso il papa Gregorio XI. La missione di pace non riuscì, ma il mio compito diede però la spinta al Papa per fare ritorno a Roma nel 1377.  
Nella mia breve vita, compiutasi a soli 33 anni, ho sempre ammonito i sacri ministri, quindi anche il Papa, che chiamavo “dolce Cristo in terra”, ad essere fedeli alle loro responsabilità.

Ammonire i peccatori, cioè richiamare al bene coloro che sbagliano è l’opera di chi non ha paura di diventare meno simpatico con gli amici per il fatto che non approva qualche loro parola o azione cattiva; è l’opera di chi non istiga a infierire contro i più deboli.

Così vorrei invitare a fare anche voi, con i vostri amici, con i vostri fratelli, richiamare al bene è un grande atto di misericordia...
Misericordiae Vultus
BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 
... continua dal foglietto di domenica scorsa
Il Regno è vicino alla distruzione; il popolo non è rimasto fedele all’alleanza, si è allontanato da Dio e ha perso la fede dei Padri. Secondo una logica umana, è giusto che Dio pensi di rifiutare il popolo infedele: non ha osservato il patto stipulato e quindi merita la dovuta pena, cioè l’esilio. Le parole del profeta lo attestano: «Non ritornerà al paese d’Egitto, ma Assur sarà il suo re, perché non hanno voluto convertirsi» (Os 11,5). Eppure, dopo questa reazione che si richiama alla giustizia, il profeta modifica radicalmente il suo linguaggio e rivela il vero volto di Dio: « Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione. Non darò sfogo all’ardore della mia ira, non tornerò a distruggere Èfraim, perché sono Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo a te e non verrò da te nella mia ira » (11,8-9). Sant’Agostino, quasi a commentare le parole del profeta dice: « È più facile che Dio trattenga l’ira più che la misericordia ».[13] È proprio così. L’ira di Dio dura un istante, mentre la sua misericordia dura in eterno. 

Se Dio si fermasse alla giustizia cesserebbe di essere Dio, sarebbe come tutti gli uomini che invocano il rispetto della legge. La giustizia da sola non basta, e l’esperienza insegna che appellarsi solo ad essa rischia di distruggerla. Per questo Dio va oltre la giustizia con la misericordia e il perdono. Ciò non significa svalutare la giustizia o renderla superflua, al contrario. Chi sbaglia dovrà scontare la pena. Solo che questo non è il fine, ma l’inizio della conversione, perché si sperimenta la tenerezza del perdono. Dio non rifiuta la giustizia. Egli la ingloba e supera in un evento superiore dove si sperimenta l’amore che è a fondamento di una vera giustizia. Dobbiamo prestare molta attenzione a quanto scrive Paolo per non cadere nello stesso errore che l’Apostolo rimproverava ai Giudei suoi contemporanei: « Ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non si sono sottomessi alla giustizia di Dio. 
Continua…
[13] Enarr. in Ps. 76, 11.
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DOM


QUINTA DI              QUARESIMA C�
ore 8, Mello: s. messa per deff.:


                  - Tarca Lino, Carmela e Pietro


                  - Baraglia Pietro, Emma ed Esterina


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Frate Graziella


ore 11, Mello: s. messa pro populo


ore 20, Civo: incontro preparazione sagra- fe-


                       sta della Madonna�
�
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LUN�
ore 14,30, Mello: confessioni II e III Media


ore 15,30, Mello: confessioni I Media


ore 17, Mello: s. messa per deff.:


- Barolo Amanzio, Maria, Emanuele e Primina


- Cazzaniga Rosa e Vittorio�
�
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MAR�
ore 17, Civo: s. messa per def. Mastinelli Pio


ore 20,30: incontro adolescenti e giovani


                   (Mello – casa parrocchiale)�
�
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MER�
ore 14,45, Mello: confessioni V Elementare


ore 17, Mello: s. messa per deff:


- Bonetti Mario ed Edoardo (legato)


- Bonetti Leonardo ed Ernesta (legato)


ore 20,45: a Cosio, stazione quaresimale�
�
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GIO�
ore 14,30, Mello: incontro chierichetti 


ore 17, Civo: s. messa per def. Chistolini Rinaldo �
�
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VEN�
ore 8, Mello: s. messa per deff.:


- Fam. Scamoni Tarcisio e Baraiolo Assunta


- Polidori Achille e fratelli


ore 16, Mello: via Crucis


ore 17,30, Civo: via Crucis�
�
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SAB





SAN GIUSEPPE�
ore 18, Civo: s. messa per deff. Bogialli Egidio, Baraglia Giovanni e Quirici Giovanni


ore 21, Mello: Teatro in oratorio  �
�
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DOM


DOMENICA DELLE PALME





Consegna del crocifisso�
ore 8, Mello: s. messa per deff.:


- Carna Maria e Lorenzo


- Bonadeo Giovanni, Carmela e familiari


ore 9,15, Civo: benedizione degli ulivi e s. messa                   per deff. Scamoni Amilcare ed Elisabetta 


ore 10.45, Mello: benedizione degli ulivi                          		 e s. messa pro populo�
�
*Venerdì 18 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Pozzo/Bernedo
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